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lì tale 6' 
rLè ^0^6 di Franoiii 

scùve è si prelèntafte 
tarila iiiderte?;z£È̂ (̂̂ lie hes^tt'uòrnò 
di Stato ^oserefflffiSSedo^è-^à-' 

- 1 

ran per terminare. 
: M g ^ e 4a,j^^ parte tutto ;ì^ 
duce a credere che nelle prossime 
^esiloini KÌ., retR^bUpani .riasca,no 
virici tbiMJ^alì'alfefclMnso^ 
nìfesto , del «MaresciMo "non lasciai 
Sperare che' ìLpresìdente della Ref̂  
jitfbMct^gUa'sottotìiWrsi'ali^. 
voìontà'del Paese. 

Si tenterà dunque, t̂ n colpo di 

incapacità'è ^notoria, e s l ^ e : ^ 
l̂ùv da, un capo alfaltro, de*aes 
^Vper^fare un;colpo-di^l^^o, bi
sogna ptìre avere» il concorso dél-

I r esercìtq : coùcovsò intiero, assb-
rlutOj nrtariiriie,-seriza ris^fté e rè-
.;strÌzìoni. In una tale avvéntiira, se 
i un solo reggimento tentenna, tutto 
fr esito dell'attentato è compro-

1 . ' ' ' ' •̂  ' i - ' • ' i l i ' ^ ' ' 

messo.-Ebbene, l'esercito francéf 
(Sarà es?q disposto a;'disonorarsi al 
l servizio del' pi;"imo ^ ^venuto, ed a 
jiortare sulla patria una mano col-
ipevole?.-^'i-''-" ^̂ -̂ ''••'- ''-^''''- \ 

l L'esercito di oggmiorno non e 
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/•Bii:,coipo:d\ statoi::g 
%S presto à t t ^ P ^ in 

%§f-(k, chi '^^iavore di chM 
: Simiri attex^tati richjeijpno pqmini 

sê Jza scruì^oli^a^pn. §gRPii 
teliSgenza. OccOTono, -per farlî  ùpà 
t i ^ à :dÌH^cètto,^nna;< vigona^ 
esecuzione lille s ^ ^ i l o ?av M 

^teijgp^^ ora-:il ^oto^;;; 
lJ&.tem:dlvÌkÌonl̂ t̂ c îtì<:̂  
3iS(Sllie' Jntime sàrébtìÌrS:jc|a>isè> 

; più il docile gregge #altTiyt^il5pi; 
^gli ufaéìali: r^bbUà^nìhs^o.tV^^ 
I marosi •J'.id^g^ ,4^1 patriottismp jdo-
mina^ sopratijtto dopo 1 tanj;ì di-

i subiti dalla' Francia. D'altra 
; parte trô  glrvjiifilpiah non. repug-
fblìcanij matonéStile sètóx>ài3Ì*oh| 
^pdliticfe; se^WlroveretòerÓ ^ é lìppo n , . ^ d i Ma<;-Mahon l ? 

fveriturà il cui esito sarebbe mene 

Nel, 1851 la nazioni^afTaticata 
dalle esagerazìome dalle divisioni 
dei repubblicani, non chiedeva di 
me«cHo che finirla. Messo il parti*-
ito repubblicano è'altrettanto com-
; patto edi^nitoche ^prudente, e l£i,; 
rtàziòne vuole conservare là Re^ 
pubblica. 

.; Nel 1851 l'assemblea che fu :̂  
stOf alla, porta si era rifiutata ,dl 

;rivocare/.;ia legge del 31 maggio 
che mutilava il suffragio univér-

: sale,, ed era perciò, disistimata, im-, 
Spopolare.' Adesso la Ciatiiéra di-
sciolta gode di tutto" il favore del 

^gppolo ; l'assemblea che sarà eletta 
' ì ! '14 ottolirè raVrà a f f i l i di g " 

Ne! 1851-il colpo di Stato # 
poteva farsi, e non ,si,fece infatti 
che a profitto di Bonaparte. M ^ s -
sos i fareÌDbè a, profitto d'E 

Jp. di ^}appleone I^'ij.A ,c|i L p ì g l ^ i -

diamo che un colpo diji/StatOjnonTfarsi valerey un iiotno dalla schìetìià^s 
sarebbe assolutamente " possibile.' :fi'eghevoVe:fCol';,pm for teÉicÉ^t ì l sa " sarebbe assolutamente ' possibile. 
Ctó noUigLiol dire però che il raà^^ 
rekciailò - ^ ignoratite G^m'#iìélle 
cose p o l i t i i ^ ^ ^ ^ ò t ì 'io;possa tetì-

jiàre;' sp in tov i^rquegl i ' sciaguratij 
, suoi consiglieri i quali t ^ g i r é b -
bero nuovamente a Coblenza, meii-
tre egli forse sco 

ji 

. ! . ' 

pieghevoìefcol.pm forteCllÉ^tMIiì sa 
vtaigii più paura, imuomo tehenSotto'J 
•pretesto del. grave.ufficio della-^f 

m p p W e * r t 6 g U * r l i : crèduli, pro-^ 
jmwove^uà^i tutti gli aìuSÌ?1aon t^ue- : 
[sii precedenriV'qnale può essere/it 

,'S'i: 

capo la Colpa del iradimentQ;*! 
» Ì l ^ : CC^S#W^ ;profitto^oEÌeraìé ? Ooma pbsaofto gì i ' '_ 
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^altri^insegnanti es jgere^Ia j^ j m^ 
•genza e rispetto dagli s # Ì I S f Ì è ' f ^ 
] t̂ì̂ :aonp. ammorbati 'daiftcàiivò'esem-
MMèit.o£^^a"^éiPistitut3t^ '^-'- •••^:' 

né 

xhé problematico, ed a capo/4elia 
!qua,Je;;S|irebbero ^iquri- di tx'oy^l 
ìimicaso d̂i non rìUscita.il disonore 
ed̂  il castigo ?'" 

Nel 1 8 5 ' ^ presidépté della Re-
:. pùbbiìcà sWhIàmàva "*ffe.poléon 

; , : : 30 Settembre • 
È negli anni della isÉl^^pìe é; della-

educazione che i3i pongono' ìè basi al-
l'avveaire dell' uomo; guai sé quiiìste 
sono malftìrme.l'edificio (iròlla è schic-
eia r infeUcé#felìò fu Jngunnato. Ep
pure c'è qualche insegnante che ii^S 
gan"a 't^vtti4 gìcVvanètti tacendo ^èr 
farsi ve4iat^#tìaonò; Blai^tt^oU per 
farsi credéfi^nmorosò;:'pì^òmovendoU IW'nvocati gli insegnanti alfe s 
pePluVs) sl iWr' bi-fìvo. E ìnUntò leT^^'énsilì per ' esporre 'iC firofìtto 

VJ: •^::)K\y/ • i - • . -

-^ttìòipS'^dl Stato-'si•iarebbe^a; 
profitto deìlÉimpero ? Ma i: iegltti-

m'i^i^'^t .̂ f#f 

Itfiimìcjlie ilìiiae credono a- chi' tradisce 
4 3̂W 

h 

. s ^ t a S i j «,•':.:•''••' • 

^^^^ '7 ì Ì ' .*J 'nS^*^.pf '̂̂  gioventù-nma.„aon. anch'esse 

ivóti. Adesso il DresidenteaèllS Ré-;|vr:,:w^ giJfe s •lii-.l.-jj--

é il 

m l i : ^ t i l e ' - ^ è t u t t o - q ^ i ^ ^ 
^ îJ& '̂̂ ''"*'"° ^Sli. obblighi, suoii.di ^ 
IreUore? No, anzi merìo cbe%li#f ^ | 

jgistrpdollf assenze*? ka^;' ^ ^ f f i n i 
^vadano .0;vengano poco /monta; anzr 
non se rie avvei'tono nemmenoJi^ge-^ 

^nitoriv Furono coriseg^ati^ M ^ H ^ ^ i ; : 
fi^ •^rincij>ìo : a ' ^ ^ B ^ S ^ e * ' ^ 
!=iidrie:p^r^ÌI*pCtimestràÌ 

sedute: 
le 

v 

r 'x 

-.^t 

^IP, 

e } ^ i 

llkM''(M'wàéxQsA<) che hàiino lattò 
le idee imjjM!iMttaky.]t 

^V Ì̂̂ Ì0.i 
' «e, pop 
soldati 1 quali-sono appunto i figli 
" Il ; questo, popolo saròbbero^ispo-
iSti a ; seguire glì̂ ufficìivlì traditori 
ldei[a^P^^^,patri|^,,det: ì>ropri/),.:Qrf 
hiore ' 

; S ^ } ? ^ # # ^^^S^^^^y^c-tMalion j e i che altrUioì^ighanii se nz^# at tenni re; 
' "'" "B^iSbminatò'X^uplp- • niagglillpona^propria^.coscìenza/senza!^ 

?l!9E;.4Ì^J^Ì^^P&.4i^ft^^S|emblea.?|m pur fa^éndo^felor^ 
doverev pgg^^coi^tój^ltì ne scapitane 
sòttiò'̂ 'tCf tJ^gi^: a^ t tL" ; Qiiri seiipndo il déttp del Mg.,; Beùlfe^ 

JiUìgLBohaparte aveva per se il* 
iestìgio d l i S t ^ le vittorie del 

lagnanze? Furono fatte le medie men^ 
>'b ^^'^^ ^ l i ^ a ^ ' o n i *?' tingono gli '^ 

i^^Àla; gli 1 f | ?^ ' s t r i : dei ŝin̂ filì̂ ^ inseghariÉi; p ^ i g j ^ 
^c\assiQCàziOnJ ;gìorttÈrtférÌjl ?/'̂ ^̂ ^̂ ^ 
|jj|i%nero;p#^lsD^dìscipÌina^^ •.0'isxxu^ 

;.chvvio-pervie " istanaev-:Me^•:lell|fe..;ì^ '̂''• '̂'"^ 

a, dove a p ( ^ n o ù si volessero 
i ; » i p ' Imperò]' Il sig: Mac-Mahon 
noff ha altro prestigio che il ri-

iaisti.e àll5:orleanisti^si;rivoltei;'eb., considerare^^queste"cose e, questi 
bòro tosto. Forse ai favore del <3òft'te 
di C h a r f l i ^ : Ma a l l * l avreb
bero cotitraini i bonapartisti ed è 
sopratutifili^dì essrchk il gÒyèi'nP 
conta. Non r^mane^;ilu'nque che' 

' • - •• • • • • • ^ . « ^ p i = - • • • * • • • • • ' 

renza dì ragione :; ini OTPP <.li Statq^ 
Màc-rnahqnla i^^^g . ella cosa 

if 16 amméttere che il vecchio 

cordo di Sódari. 
Nei ;1851 l*'esérciì^f^l domani 

della guerra d' Africa^ aveva anco-

--? 

soldato, il quale presiede ora alla 
llepubblica, francese,,,abbia il vo-
iut^rèstigio per tkr%4ft*p̂ '̂̂ ^ ^^ 
Oè^fe^^6y>.dL^l^póleoneì^ sua 

;Mti, res tere l )b |^gre-da rispon-
ft||rè alla seguènte domiridà :. 
^ ^ i o n a ^ l e pretesto, o se si vuole l'a,^nVqrganizzazi,one pretoriana. 
f Ì . ( | f :^R,^qi ;ale iprggramma « p r a , ^ o p o i disastri^ c^^870,:Fe^ 
UìolpcjMl̂ fefeo potrebbe farsi fc/ [sercito ha, un principio dorganiz, 
( Si dirà che se fa. possibile nel zipno ^democratica;: 
(̂ 1851, lo potrebbe: essere anche nel* 

mtasm 
tabi cne mstruggono ogm 

Le nostre scuole tecniche si t'rd-; 
vano' iaLQUesto stato. 

jcornsppndenze, t ^ i n u t e i i ì ' ^ i ^ 

^fi 

ie^.è un registro p«jr; le :^al&ifì<!azio^ 
;<V•esami-,4^p|^^t;. pos.^ano.-'estl 

tasrni sì formino di ' quellè;^ 1̂̂^ di li^nza l^ei^^^ 
bi che^cfetrup;p;6ho oamMètituziontì.; ;^itia^ Niente dì iDtto questo, nonti-? 

j'staute , che cià/;sia.;necessaiM|j^i-*jr'-^ 
scritto dai ^regolamenti e doì^fflStò. 

Kegìi insegnanti vi ;sof)o: due cor- ida aìcuni;.|peynajèi:^pfMliè:iìliiccm.^^ 

l ' ^ 

L J 
; # 

:1877, ma rargòihento ò^éciosò e 
noli r e s i s t i l a più legget-a disami-* 
ma, iinp^fòcl^hè ^ (̂ifBMiz^bhi druh; 
colpo di Stato erano integrahnente-
adempiute, nel Ì851, e non lo sono 
malcffifmodo liei 1877.̂  
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r Nel 1851 il colpo d i S t a t o m S c e 
sotto questo pr(>gramma ; « remte~ 

f^razione del siiffragio unwcrmlc.j') 
Adesso si farebbe sotto' quest';^!-
tró :" « flnnft2/anie«i5q -ĉ ê  suffràgio 
universale. » ' : m 
, Pe r . tu t t e queste ragioni,.noi pre-

^ "U^ . r w 
iscedoro ;silenzio3i.jpel .medesimo. 

sentiero stretto, incassato tra io due 
isiepì vive che, pochi giorni prima, li 
iavevano,riparati 'contenti ed àllèiirì, 
.sotto la loro ombra discreta. , 
r. Ma 1 jQfp^^bei sogni cFimasero^er 
i^ia, cprifidàti ai cespijgUdungyi^ijam-
[mino.. ^ .• . • 
[, Volgendosi a destra del sentiero, 
fi'iiitérriaronò nei giri accidentati' della-

renti'affatto òppsU,' alcuni energici, 
volonterosi, assidui, ìn(tessibiU cév-
cano di tener alto il inestiffio della 
"sctiola: aUri-invece rilassati, svofrlìat!, 
sihdifl'erenti, non solo distrugeono To-
perato dei primi, ma Ifelĵ nno appar 
lire quali terroristi ed oppressorvdeUa 
gioventtù (paròle della •i'elazionefW 
direttore). j 
/ La rilassatezza ha invaso.la;scuola^ 
perchò? Perchè chi.la diri}:;e è un 

momo senza energìa, incapace di tener 
disciplinati gli alunni e che non 'sa 

% ; egU^ f̂titttìr visita ; alle scuole ' spe^ 
|,(5Ìalme^tt femmiffiìi: er tecniche^ h t 
;CiV;>dVanrip,;Ìia'i"-icev^^^^.professo| 
e dalle maestre le reÌazìomVmaU''?=>N' 

' niente. Eppure questo bravissim^^dìr^ìSt-^? 
torejsenza,aver^m^^^ilTO critèrio 
d»;.vìeFÌtànfìi(a vérità^UssàlJ^ 
la sua segreta relazione finale in-ì 
Stando lepide, ma infelici A'asi^t 
V indirizzo di qualche insegnaate. E 

.pure, questo bravissimo direttore lu | 
; i I j^aggio : di lare m pporip scH tti i îi l̂  
jMunieipio'.e. ;verbaiìrv.aÌgp|c>vvèdItore' 

^ ' • ' : • ^ ^ j 
I . .' 

I - -^ 

; • # 
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•-•^ 
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OTfVfbrnò precìpVtosame^^^ neila 
sua camera. • 

— Ora partiamo, dìss' ella al gio-
vane î̂  ... .'. 

, Ibtatim obbedì macchinalment^.Easv 
sortìipno per la stessa porta dal gìar^-

j,: dinq che loro avea servito d'entrata 
:• poche ore prima. Ma, ahimè! cóme ì 

ioro sentimenti e la loro situazione 
erano differeutid'alloWP 

Eravio etitraii con tutte le iU\̂ .̂ ioai 
della felice gÌQVentù, con tutte le ir-
radiazìsvsù delia speraaxa; sortivano 
co! cuore spezzato, coU'imimo disin
gannalo, aectìscìati sotto il peso della 
più terribile realtiV 

imqntagrta. Cammirtai^nQ silenziosi?:^ 
;cqll*v^oo*-%sMs3.a,,,3 t̂?pe.tìw ,̂pros^ 
/Cacciati dai loro paese per qualche 
|gi-ave delitto. ' < ,• •'^• 
j ~ Silenzio!; disse bruscamente'là 
iMontenegrina, trattenendo iV suo com-
Ipagnqd»,viaggio. _ 
\ E nell'istesso,-. tempo, intesero lo 
jstrepìto secco che fa la batteria d'u.aa 
^carabina che preparasi paUa ĉcifcì.g)i, 
,ed una rozza voce domandò: 
; -^ Chv va \kl 

— E voi chi siete??.domandò la fan-
lciu\!a. 
j — Una guardia notturna. 
i — Ed io tìono Néliska, U figlia del 
knez Danielo, 

caHgipnèV un largo cappotto di bigello 
"rigio, clìè scendendogli fino a metà 
ella persona," nascondeva M suoi ve

stimenti. ; . ~ ; . 
— E quest'uomo,;,chi è? domandò 

iil^^Rfi^tanaro. ,̂  ; 
; vn seryo di mio padre. 
' ' -^'Hum, fece la guardia, che seni-
brava'pòco doavintaii0ie^d'»ve.andh té 

,;ppsi, con quGsta^notte indiavolata? 
hr -TT;AI villaggio^ di;;Do|viaqj,peivp^if-: 
Uare con una paronto, risposo la gio-
}vaue senza esitare. , , 
,' —̂ -Va béiiè, pii'Ssatéj.TÌpi'ese'la sen-
^tinella^ Per tutt 'al tr i^^^^^ob figlia^ 
,iCy .̂̂ panÌelo, la strada 'non'sarebbe lì--
fbéraj "jUi vi prevengo che al dì là del 
i villaggio' di Doivìno, foste vói il ^ knez 
{di Katunska, q lo stessp; vl^dika, que-
ista notte 'non passereste;' dìî orio ' òhê  
:si vJdero delle spie turche sulla raou-
tagna. 

La giovî n)?̂  attaccata al braccio del 
silo compagno sempre impassibUe j 
trasalì. 

Il soldato 9v ritirò dietro una roccia 
|;per lasciarli.passat§^i|li osservò inter-^ 

{̂̂ a guardi^%attèP acciarino ed ac-j narsi a poco a pacò nel botcojppi 
jse un ramo di nino per veriiicare mormorò a bassa voce: cese 

il fatto. 
Ei riconobbe la figlia del knez e 

S'inclinò rispéttòsameùtei 
. ,j,^psbia, girò lo sguardoversp Ibrahim, 
Quésti prima di ubbaadonure la casa 
di Danitìlp, aveva indossato per pre-̂  

4 

— Fa lo sttìssp, Beppo, tu non hai 
perduta la tua nòtte; ecco un incontro 
bi'4'iarro^ eoe furso ti pi-ocurerà qual-

'che ticudo dal signor Oolesko, tag^il-
Huatre padrone. 

LA grotta di cui aVeva parlato Nó-

lièka erà\dit^fcti#asilo pìii s ì ^ ch^l 
Ibrahìm potesse desiderare, per sot" 
trairsi alla persecuzione ed alla' ven
detta: de*'àUoì nemici;, 
. Non^^^i pervenirche^^iteSteptPi: 

a traverso uà ammasso di ròcca grĝ ĵ . 
nitiol|^o^he, si drizzavano, s'urtavano ; 
e s'itf^ffliavano In tutte le direzioni, 
caos(inpstricabite> p,rodotto da qtl'iìlcha, 
eruzìone vulcanica nel coi'so dei secoli. 

La Montenegrina, dopo aver sor
montato ogni ostacolo, battè Paccìà-
rmo ed accese^un ramo di pû io dis-
seccato. 

Si trovavano iill'entrata d'un,, sot
terraneo perduto sotto iVeUeìa ed altre' 
piante rampicanti, che. s'apriva loro 
dinanzi, neròj umìdp, spalancato, nellp; 
viscere della montagna. 
•̂ 'rSMhternaronO. • •.fMsr/'-' '• ••• 
. La giotta, stretta^M'e*rttà, a poco 
a pocoB'allargava e formava, a trenta 
passi,,di prpfondità;\ Una s^la .qua^j, 
rotonda, contornata da rocce enormil 
a guisa! dì pilastri, e da larghi incavi 
che formavano delle nicchie. Da que
sta sala partiva' un corridq^li^-stretto 
e tortuoso, seconda sortita del sotter
raneo, in caso di sorpresa, 

Questo corridoio, lungo circa cento, 
passi, andava a termiiiare dairaltrà' 
ptirt» della montagna sopra una rupe 
di dieci- piedi in quadi^fò, Specie di 

.;coruicQ naturale soppesa nel-vuoto., 
Sotto questa rupe s'apriva un abis,=o 

-.4,^J 

P'i^'cuì P occhio spaventato non i i sav ià l 
^misiir̂ ][;OP la-proftihdìti^'var'^^Pi^r^fS 
jdelltì rupijagliate a piccpssi dmxa^W W^^^guiite a piccpssi dirim^̂ ^̂ :;r=̂  
{vano ad altezze smisurate. ' ' % 
j / Ncliska Ki f ^ ò nella sala.ro&da:>^ 
ifra le due gallerie, e ; deppse^^^^èuit:^: 
ftoi-cia. in una fessura della mimTKUà. 
p4brahim,lascio cader a terr igMua 
^caiabinv ,̂.g^ îASsÌ9p senia parlaii^Spra 
fun pezzo drmacignp, colla fronte tra ^ 
de mani, tetro o disperato. 
teNoliska'gli si assise vicinando co 
{tèmpio alcuni istaiiii con profopt 
itri^tezza; poijvcedendo subita ad um> 
^élancio dì pietà, attirò dol^tmentè al 
;sup petto la bella e pallida testa del 
•cacciatore.' •' ' • ••^^t- ..•,:' 
;, — ;CoraggiófSKiico mio; diŝ * ella. "''^^_ 
5 — Tu parli di coraggio, quando, i,., 
iciolo ci abbandona, ^quando il destìiio-
lei, schiaccia con la sua nmnq^Jmplft^lit 
icabile! 

'ì 

t. — Ahimè 1 le felicità da noi sognate 
non appartengono senza dubbio alla 
tetra! disse la Montenégrina^ tòlf l-
rando. : 

— Hai ragione, Nélìska: gli del sa-
robbcro stati gelosi della felicità di 
dutì_miseri moitaììt 

Ei tacque, e sotto l'oscura VQU 
nori'Sbadiva che i lòrò:Sìhghìpz:j.: 

(Continua}, 

' 

-'^: 

'flE.VKtì- ^tfiàinkiBfi;^;. SJ*AfliT"J^ ^'^Ir'i'^jufti'i.'asiraan' •.J,'r**i^r*- h:^''A^lf«l|l1hb:^C,i'!J4l. 
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<;Oi:itrQ sU insegflaiìU ohe, noti i^otiù 

ture clotla fflmiììgUa. e. di |ettnrlé iii, 
faccia a qualche maestra od a qual-
k;(^^jj]fofessore. 

^Iwi]nprrieti?b mpraie delle" scuole 
W i i ; soli segna, zero : i»tfct sono 

tìconienli, gli iusegniìnlinij. disanitità-
:lì^ od abbandonano una scuola in cui 
[Scapita ìt loro decoro, gli alundì di-
ininuiscono o non studiando non ìm-
i|̂ ar îiiQ^ :̂vmentre: la disciplina è dì^ 
Istrutta. 

Ecco i frutti di una catilva dire! 
Mione e 5 f̂ un arbitrio inusitato. E 

JÈ̂ kcHe "s^'a nòHra Lendinara do-
y^f-r r •—• • , • " . • V - ' . - - . " '-' ':• 

Slliatfteo esservi delie scuole modello! 
IJHOicipiotbpi^ovveda perchè' co--

Mimcjà ad essere tardi.: 

' T'''?'h'i'f <.->-*, 

m 

• ' . --

'^'t)mmé%t%.i%ni»^ —" À.̂  Coneglian 
drà ini scena iriarltìcU prossimo peV̂  

iiiiprrima' volta 1* opierà' li'uòva Ì??da 
^ y ? ì yp^Ane^maestro coneglianese Qi' 

B^Io.—^V,Eccovi,, V, vincitori de.Uê  
-corse". 8»^.? 

sĵ M m̂ip Ruggevi di Geno?! 

I,::jA]̂ n,qv},.,4ÌéJ^Adena col lìondeìlo 
l u . pumy^j jws t re ,con la, qayalla 

^|i^c?éera!W^ffl^^ ordine perfetto.. 
ìg ' t ìnerfb. —- B^framijco annunzia 

ohe irSéW^tope^Bértlfu^bminato Pre-
l^ldl^^e,',deli€ongresso degli Alienisti 
''^'tti-'^si adima^Aversa." . ;.̂ '.; .."̂  

WeroWi^.^—iersera !& Son>?ctin-
./>u?a-^ anaata i r i . sdenaWf^ancon . 
^^w%i'gehte^ r'-'r':--'" \ " : " "' '̂̂  

llp^agipjùerivémnèsì allo scopo^ 

i " ' : ^ i Ì M » 9 a ^ ? . -yeronese 0,-^j^}^}mo 
S:'P'> AjòWveÉsQ CoràputisLico italiano. 

•• •>•-
Ì.'E" ' _ • . _ \ 

. . • 

ca la 

^„...--].,-y.-

W^ 

fHBftl«4 

/̂ 4<?̂ (MV 2,hQ^̂ o&fe 

T 
i j • 

,^_<i!i*ale. • — • • l i ' e - : 

^&Ì«?éppe- Treî î̂ * 
Bpnfili,' Presidente dei'Còmità.tod 

JaSóva. pel Gonsorzio Nazionale, ci 
• • •? . : . . • • ! . • A - • • , ' •• • • . 1 , • . • . • s 

^ " e t M Ì : c p ^ e r j|^.a}ampa pij 

fl jordil l jp^b^lj^mtgqhe 

ondi'dèi Coiisdì'Siò fossero devoluti HP 
danneggiati àdW lnn^hzìf>jié. 4 Ì L J ^ 
nel 1872, come ricórdiiinio i striìv] I W 

^^nt i che in quell'epoca la sluinpiii 
fece all'Amministrazióne non troppo 
rogoiare del Consorzio. 

Del restOy. !ft,q|Lì|i|iyjne pepf^W\sta 
s^ie il Comuiie di Ptìdova nonv deve 
"incorrere m un opera a*^unpogàfbiIe 
attuazione, non essondo de.sya una 
spesa imposta da l l^egge .A: Padova/ 
lo:ripetiamo, Ì vi sono hea maggiori 
bisogni a;cuK(irpyvedei^e(j|je le utopia 
del. Cqnstìrxio) N^azionuie; e per njjì 
Hnfovmìno:!le,,ceiùi.nairtTcittadini che 
giacciono ammontichiati nei canili di 

kvia PellatLieri, Porta Portello e Borgo 
,Paglia. I denari stabiliti,pel Consorzio:, 
itì nulraltro fruttanti ;che una lettere 
d^^^iingraziàmento^ colla firm.a augusta 
.del prìncipe dì Carignano o unti cor-
•delletta a' qualche ambizioso, sieno 
^disposti- invece per le" nostre case 

•Nel giorno di Domenica alle ore 12 
jmerÌdian#^1tflH:a aolita Sala di questa 
IprefetturaiaègWà-la III.'* tornata della 
•sessìon^.^prdinariu ùè\i 1^77^ dei Con-
ÌKÌg|io.Pj-o.yinqiale, e, pvo,andasse de-
;serta pef m,*ncanz,a.,jdi;^'ri.umero,^ 
Ì^^^KK ^^v:^^'^Pf>M.%=r«p,9azlone. Inel 
^g!?^'Pidfea?irt84iì9M^£òrmeise ed 
! < ^ ' * ^ : . . . . : ^ . - • , - . . ; • • • • • / • 

\ .V^^^Upe;del gioffio^ de-U^oggettÌ 
l^a .t'''̂ tt:,̂ rs-l,̂ .è,>.i.l:segner. 

.̂ •̂ •. ^iPflP^F-^?,f!? , di alunne ;mQdj|-; 
edizioni 'e^aggìuriie al|o, .Statuto: del 

2. Reazione - stigli studi .Àgli,prò 
^|etto di ferrovî a .CWo'^gia;MpnseÌf^^ 

r iPadqya-Adria in. riferimento alla de.-. 
. |^er^aÌ9ne; SSVagpaJ i^^ tvCon^io! 

l^Jj^rt^^g;!; 

mokij^-n,p|Ìi3ua ^i)%. • «nj^je vcg l i | 
»»«ì>ezzrtle tutta :ià,not(^"^'ccessivW-^ 

•i^:iW 

'̂̂ '̂ ^SL. J^* '̂*^P ^^m:¥ ^°WP "! ''^^S'^^g/^^'C'P ftanpesco dlfeni 
he ?: miimo swQ,^fìM •:•• :-X '••- . . l i t renpKdMMk 

* '••t-T' 

nìluXìO sii 
iìiVpiacftìe lincliW'a me eh© gramidì 

:hlo 

ll-^—|.,L^h 

^ • ^ ì ^ ^ ' -
iii^--H-]^1 

:•; 

l».*,-T-|f^ ÉfM 

-:F^5^5,Ì 

"U 

IV. 

^ ̂ ^ . 

^f t i i^ j i ia , . t i , __4 j j , i i „ -^^ . , |4Ì*>fc4w""*HC*i*.f tM*lt f»* ' 

. ^ ' r. 

soldìito, che combatte per, l'mdipen-
denza Italiana con onore.; Per parte 

t .1 •* 

' ^ ^ , ^ , ^ ; : , -

:̂ ff*'àVrei .fdtttì ccitPWm ir ciioré 
•lùn nulla seppi dol suo male, e peg
gio poi che il ifnale fosse così grave 
da rapircelo. 
' ' C e r t o del fuvoré mi avcuinro 

tito affezionatissi'mo amico 
EusTòàóiò'OÌFFI 

Tcailii'o^l^isw'^o.' ^ :L'e^Si3dute del 
teatro nuovo, ch'erano indette pei* sa4-

> - . -

baio G domenica; p, pî - andarono de?,, 
sente, per mànpanza dh,nu;i,nerp.-Noi 

L:todìimento di questa gcci^tà che,va^ 
tèmpre più suicidandosi. Frattanto, la, 
nostra città ne sente un; vero prégni-
dizio, lo f5cor.«o anno la stagione ui 

:^éra passò corteatro chiuyo, quest'an-
Ì # » q ^ ' • ^(iosé^i'llpiMnc^:-^iri^* quest 
modotorneràipef la stftgloné'dél^Sa)!^* 
il teatro ad esbre chiusobE q j i W 

V 1 

cbtì vivono del. provvento d^Ua niu-; 
Uica ? Emigreranno, cgme fecero gi,à.i 
'•• prinju|p9li/,prof*iSSQi;̂  .d'orchestra.; , 
" •jB,^i-.rttltr«3t^f}ìnerp,,Ì^. 
un cavallo,impaunlosi si die^e a pre-
iCipUosa corsa.'.V erano m carrozza due, 

lo Giiiaeppa 

?WW^tB4rMit^^^vitc^:mortttlmènta 
ìa'donna. a » i a : | o ^ ^ ^ | : c H v a b ^ 
di pugnalatej|pc(Ìutoi^l3BÌ03ti è ri-! 
niasto froildalO :a(i'ìfjtan.te. 
; Lu moj|lio abitata , thttportata all'ò-. ' 

^• ' I ÌBRMS- llliff^fe^ói' .'• •.''^ ' ••^"•''^^^ spediti^, «^.«S^H ^l»erapf'di •poterla 
Ififfdhisio (Jiovafini di Valentino di salvare. 

.^5Mi'*l*^J®^#S|*^e^.^^^^ 2" Il marito, compiuto l'eccidio, s'è io 
^^^^^^^SH ^^tà^ di. Asti. , Kto costituito alla questura.^ 
vW^ignìi'Arigllo 'fu Giovanni d*aniu 49 
vdli coniugato di vigonza. 
* Ftozzo Jàìdoro fu MarcelUiix ;̂ 
M v ì l l l b celibe di.Teolo. 

^•f^-

Più tre bambini esposti^ 

i V r r . V . ! - ^ . t* tàiatf^" 

A4 
che , ieri\!|bbiamo annunciato 

"•niEi«'|limeitif;|rr^enterebbeUl!ap 
•Sima apertura della Qaipèra JI:^2^. JU 
#i'd de! Codice penale destinai 

• - I ^ 

e;contravvenzioni ,81 /.RegóUinientì 
(TO,cipal,Ì5,denviuciate a questo ufTici 

idi:1?olizia;Urbk^tóùt-ante fP^«Òi^' 
^mése di agosto fUrpiio 136 e cióèV 

lani 

••-: . - ' 1 

'Per poliv-ia stradale,. 
Ammesse denunciei^; 

» Vetture pubbliche 
» Annona 
^^ilglene,,; ..̂  -.̂  .••:.,:. . 
rnmesse denuucie dicam-
bià%'enti d'abitazione . 

56 

2^" 
n. t J 

Totale ,137 
\ \% i 

r ' 1 n̂ rrrn I • • , : 

/ ; ® à 4 o W é „••;•• " 

J1859-2. — ̂ Grande^ Te-ììmm'òm^, 
tato a Bologna per la caduta del po
tere temporale,dei papi e l'annessione 
al Piemonte. , / •• ' • ' • • 

' I 

1 uomini ed nn bambmo. JUa scena era 

r 1 

I • 

Spettacoli: f oggi 
_• ! ' 

•r 

îiÉjî ja ,yrt%;rettilìmjpx;-nostró;:^urtiGblp^ ìm 
i% ,corrent||^|CJrca' la. proposta dî  

MV concorrere iliiGoraunéi di Pàdow 
o'n/un^ioiTtìbta in danaro a;fAyòfGt del 

mw^%. V'-^ 

^ NOL^nubbUchiamo la rettifica del-' 
^ I'egrégip> signì^Piai^Qrie, ma crediamo' 

^ìfiìpyeriafìrar seguire da alcune con-
(jg^aiderazioni-:'-' '^---^-/•':•/• •'•• % 

, Ecĉ o intanto la lettera: 
J l Consorzio. Nazionale se fu so--

^^^nutP>;d*\K Gttwefta del Popolo ài 
tì;i^QrinoJteptròi certod-appoggio deglî  

liQmmJKWipèSsBndo:: stato ^ costituito^ 
siegoliirmenteV medt||fll la iLe 
Maggio,i$66N. 2892 votata dal^^^'^^^ 

pvincml^^ 
. ^ ^ ^ ÌW^fe ÌK.« :#%P^fc^nUa 

;^?*;l^^^!fe;SP^!*?.^Pftfe4tó(-e^ J-
drauiiche , di 'IL :cat€gorui>^ 

[ .épPrppostii^ dì concorso nella spés 
ì a^E«!M!%.Jm9va,edì?,ipne rettincata del-
Ma p,?ir,Va":corQg^ della Prpvin,c|ìv 
dì Padova.. 

5. RespSotìto nmMle della gestióne 
|l§76-77:dell^,I)ep^utftz^o^Q.,g^^^ 
feA/CJomunicazione t^ella Deputazione 

r M " * - ^ . - " ' ' : \ • • ' • • " • •• '-ys'- • • * • -

; Provincia e. ,. , < 
\ . Seduta Segreta. 
j 1. Prepóste per la nerbili a ; ^ o -
Iféssbrì Tit(^Éi^fer^^Ìg. Zardb ' M t P 
Uiìo pòi' la cattedra di letteratura, e 

Ì§;:dVaiiniv'20.;.di 

•del. Sig. Costà Antonio^ per la catte-.; 
m lamento Ni>zianale che ne approvò gli'Fdra "di com'putlstei^ia J^%11''^^ 

•^iiti,if^' '- ' .^-.^mmy -^^^^jjte'cni'co-Provinciali ' 
« X:;e;;iSpmme fiupraViVaccolte furono 

3mpre î,i)fy,̂ 3ti,te nellVacquistó dì'''Rèh-

;fv.f. 

dita;5#tóÌica depositata iii||C,ef^ifica;tis 
i|piì>inativi presso le prmcipa)t sedr 
4e(lliV9^^PP^ffl '̂̂ '°"'̂ l'6^ P"'̂ ^̂ *̂  ilBancry 
•' i^Napoli.-^^^^^^^ '•'•: • 

.((u;I^'onorerò Senatore Tulio ivias-
;sai?£knii non chièse tnài' cHô  venissero 
•esilMi i Resoconti 'del Con^orzip, giicn 
chè^uest i sono pubblicati di trime-
;-Stre in *''''V^^'^^^nèl Ballettino, dal: 
•'Opnsorzifi, t |l lai cpmprovarlo si unisce 
,1 , Numeri, 12, e 1.6; pubblicati, il 30 
^iwgnp. Ci 30 AgoHto :tìòrrenté anno, 

'^'^Pét>htènente quest'ultiniò finche il Rao-' 
jorto sul patrimonio del Qontìorzio a 

lutto .30 ̂ Giugno, p, p. , 
<( L'ipporevQle Massiiranj cl|iese bensì 

«lei Novembt'e-del 1872 che il fondò 
raccolto'dal',,§4|isoi''zfo^^^N^ y,e-, 
«lisse impiegato, a sollievo degli infe-
5ìcì Connessi a ti dall'ìnnondazìone del 
iPo;^^|^gposta che, non si potev^^^et-^ 

,L|tìr lu esistenza di unti 
<cUe conferiva al Consorzio le qualità 
di corpo, morale. » 

d^^pra, ècco le nostre cofisideca-
aioni : , ' 

• - ' 

Confermiamo innanzi a tut tola no-
3Ì4i'a apiuìone su! Consorzio, ripetén 
che esso è luui sublime utopia, e che 

^ u e operazioni ed impieghi di som
me, perchè non soggfftl^'al .controllo 
del,Parlamento e della Corte dei Conti, 

2. Proposta.pernf^hpinina deirih^ 
cài'icato GBh'cGt de' Mas a Professore 

/ I I 

egpe 

iBeggeriio Ja Cattedra di lingua iVan^ 
*•" ' • - • . - - • • •' ••[•- • . 1 ' I • • . . f •• • " - • • • " i ' ~ jcese nel ^ M g t t o Ij 

' 3 . Nomina dei Membri-^ componenti 
la Gommissipne Pro^nciale d'appello 
iliér ht tass|̂ ;̂̂ ^̂ ^̂  , Mobile^ per 
|r:^!^no,3g'%gìusta^^ia; circolare Mi-
lnistei'iale"28 agoato^ti. 4023. (articolo 
|25 dei Regolamento 24 a * t o 1877 
n.'4022.)'V' '' "": '_ • • ' 

"per,.^4eji>Jt;p<d),.iimparzialità , pffTOi* 
chiamo'! . ' ' : . '••;: ; • • ' . - : 

• : Cavissimo Bonàldij : . 
Siccóme amo'dW'verità cosi non'ti' 

dispiaccia inserire nel Bacchigllont 
questi pochi appurati qh§. riguuidauo 
un qpnno dii cronaca aul defpnto Do
menico Mqri cliQ'fu un mio c.arissi- '̂ 
mo amico. 
; È vero che l'ora fu Domenico Meri 

fu dn. distiWtq. ufficiale d' artirjlioria 
ed aiutante dell'in, allora colonneUd' 
Boldmif Q vero che caduta Venezia* 
l'instabil % | ,g i i , fu avversLV é^ negli 
ulth|pi ,Hnni' sî l̂gLî el̂ l)̂  Molti); per, 
ritìpìttfpUcii v.i.eis^itudini ;̂enza sostanzi!, 
alcunaj.ma è altrettanto vero che i l 
di lui, figlio ingegnere Amedeo già diV 
alcuni anni gli'ayeva fatto uu aase-
^ ' * t o t o l'^'^^*'•^^>'*^^^«-*^°i^vo^im(temtìnte 

iseiiza aver bisógno' dL alcuno e che 
|vìveva: con quello. 

, apavéntevole pel grande pericolo che 
si'presentava facile e imminènte a quéi' 

• poveri. i M i v t e . ,Nyssnr tó :^a» farsi 
avanti ad arreatare^U focosa cavallp,., 
ina;un Dio protettore c'è àtato andr 

' mBW :^ft>i'tunuti,,e Iq^es^a volta" fu 
un pil^sti-pj, cpntrP iljiqnajl^ il. cavallo 

• ut;ta^do:h)i;^pÌ5e(\^;st^ran^^ 
Ra, facendosi dèi Male fe rompendo la 
Stanghette della caroz.za. ' , 
' t ó r e s t o . — In séguito" del fùrt!^ 

i i cui parlammo leri^annodeU'pst^^^ 
"'n via éi^^?onarola BuTiega! Giuseppina' 
s^0iaitic> ^cl^^pdiant^ 
dagini dete^^msfcra questua, si : potè 
arrestare certo /V 
P ^ ^ y a senza fisso alloggio, |jccon)e, 
quegli che lu voce pul)blÌCQ,'̂ ^dditaya(' 
spspelto autore,, e capace, di simili 
reati. Esso,;,sebbene di condiziono stal
liere, nuÌlamenq,con,'cfte vita oziosa 
ed è assiduo frequentatore delle c.atse 
di tolleranza. 

C»Biaàllo Sii 'oa ' i , Il celebre vio-̂  
IinistEi'che trovasi attualmente a Gè-* 
u c>va,ìmpì"enderà tra qualche giórno 
un gii:,p; ariistisco per ^ le ipr^incipali 

. c iUài^ tu l ìa , n e f ^ i i a l i d^J^al^lìni 
f concerti. >. ,,-. _ .., -'^^^j, 

Egli passe; à per Padova, recandosi 
: prpbabil.i|jente a Véùeziji. 

Avvisiamo tuitì qneli. che possono 
avere interesse chl^fess^i^ la tòttegKtf 

jdel tabaccaio al poìi^'di Eéi*ro v^dne 
^finalmente dopo reiterale domande 
accordata una cassetta postale, rìpa-

,r^i3dqs^.:<;osi;al;jrftye^^ ii}cg||igdp ^ ^ , 
?gli abìtant4m4ir q"cl popoloso ,^circonh 
uiario diì portarsi sino ulm piazza dei 
l ri - " ^ ^ ^ ^ ^ . . l ' i -

'Signori pella impostazione dello lettere. 
; Mmlla camiJWiEausi. --\Le,..bàne 

sgravissimbì alle uveMihe inVfce di maw 
ttUràiE î infiappiscPnò p r e n d o ,dèlloro, 
IviMe- Nel nostro'le'rritorib;' à i cbuiî  
Ifronto dei vigneti,delle proyincie ve-
inetój^al^biamo ,una , sufficiente quan^ 
jtitàvdi uva, ma gli agricoltori peî ; 
Iquytà brhia soim^cp^tretti ad linéP 
iciparné la vi.ndimmia; con pre^[udj:ziq^ 
Inidla forza e nel colorito de| mosto 

CJaljtlaBsstitt ©ttSco-Mioceani*^ 
: eiàé -4̂  Piazza ; dei SigaorilTè aperto 
dalle M arit. alle'i4ilpp^ 

WS. 

^ 

S f f - ^ 

-.S^'^^iV^ » I 
i . i 

Isgrafó dU 
j • i t[". ; ;-"^^'\^ 

) 

Il Movimentò' ha per 
V&vigì 2 9 r 
'^'i^illustre scrillore Edmondo A|)0ut, 

lil Senat^aphallemel LacOuiy pér''pirOt 
prio conto personale^ le intiere Hedtó 

Jziofti dei giornali LÌ^X^vSi^s(^^,: ^ 
WepuhbUgue: Frfincaiae,di.Gambetta, e 
m rrance rappre.ìentanti la stampa. 

g'̂ î i'c Jin. nottivole. nroiirosso nella le* 
gislaziontì interna. Il Guardiuigilli a-
vrebba -presa questa determinazione 
dopò che una Gommi.«!sionemÌn(SterìaÌe 

jebjbe Ijingamante^'woruto intorno a 
^questo progetto, di cui veline inedita 
'copia ftlWttÌ/i,,piimUpi-ó.sÌdoiitÌ' pres--q,, • 
Me Corti d Appellò de! Regno, domati-
, dandó^alla Magi,s|-^ura^g!udic&nt^Sil;^ 
isuo autorevole avviso sopra l'impop* 
, • • L n , . - . n' , . . . • , . 

.tante soggetto. -^^^: 
Le Corti:'d'Appello si sono fatto'sbl-

lecita di l'Itornìire al Ministro guardia-; 
sigilU.Jl pÉ;oge|to del Codice anzidetto, 

imotliiìcazìoni che im^ inngij^espen^^ 
tha,potuto ad'esse suggerire'nelì'int'e-' 
Tesse della guistizui punitiva. 
^ • • ' ' i ' i • -' 

"li 

Il signor Elletia venne incaricatò^d! 
ii'ecursì nelle principali città, ondo atì-
;0órdiiirsi colle 'Còmmiaémni Uooali^i^k 
Jl&ljife Aà'ti: e^coiiè^^rtóèttìye Carni 
fdiSPftmeircio pflr, l'invii> degli oggó^ 
lalt'Esposiz'one Universale di Parigi! 

k - • • 

'tentativi dell unor. Sella per.,0on-
chiudere un accordo frii lifabbmcaatl 

V^'S^x• 
[dal Biellese e gU operai injsdifpéfof* 
completamente fallito. 

'^Sbrivono du€l|-nestrel!e e i lavori 

' rhberale francese mcarìf5frm'pe^ mezzo 
curate,ni- \ •:';'••, ?T .̂. ••. • ' ., •, ,-• . •"' J^ JP&i-"---

minia Direzione del Movimento di^ben 
volérli rappresentare ai 

tj*enei'ale Bixib. Con ciò'essi intendono 
UssJiteaH'iMpodenteiiiAniptfe^ 
patriòttica che Italia tutta dà al gl'anni 
de. eroe. , : !̂!W^Bèmi?.|!.̂ iti#i 

M 

' <>'-
t i -

t 

»*Avant^ieri a sera, pep, mandntóTOl-
l'autorità'K'"dizìiu'ia di Avellino, fu 
arrestato alla stazmne ferroviaria di 

iÉóm'a ifhvéx-impiegalo dell'intenden
za dì fintì^i^'5'di A^v^llinò:, imputato 
d'un ingenite' v'dótó''fatto' in quèU'i^m-
ministi'azione.' 

^ i : 

nuovi cannpnv'sjtifa te 
^venturpw. '̂W? 
: Ordini,prfilntj.giuns^M.dal nimi 
stro dèlia, guerra per armare nel più 
ibreve tempp poŝ ŝ |̂)ile i; forti di.Bavd^ 
!di Exlllea é^CVih r f t e ; : ;"^^ 

òl inése 

; I ^£^«;^aa;:;s:^iAAr.o. 

Il progetto eli iogge perja,r,ifl|^fcà 
delle Bunchtì e degli Istituti di, ernia-, 
ione sarà distnbuiLo a tutte le Ca-

niei'e di commercio del Regpo, perdio 
vogliano pré'rideré in ^sàme, e taryi 
òs^sei-vtìióiii^'che ' SeborftìÓ^ gì'mt^Pefesl 
s ^ S i i dellV'diversè prdvViitìie ^crd-

J! 

1 • ^ ^ V i f " ^ n J V. - -J •' 

deianno essera neces^tane a raggum-
a nuova igere 16 scoiio d 

* ^ - . - ' , 1 . - ' i • ••'•-;•• 
I ^ L l 

legge. ' T 

[^W 

ì S S O . , ::-^ •-• ; • ••• m 

tlsats stiB aU. — In un paese della 
iCàrnia venne eretto un lavatoio pub-
blìòo la cui tettoia e sostenuta 4lV ^^h 

[qolpnne. A spiegare l'uso ctù^^np de-
^tìtinate,.. le colonne, il Municipio fece 
apporre in quel lungo la seguente 
iscrizione: 

A coj^oiÌQ e piacere di sue d\in\ 
La palviii 'eressM queste sei CQÌfOnhe> 

l ^ j ^ , trattative. • p?,r • « i -gl'afide •, pell.off 
Jgririflggio sptighuolo (in senso./caHi'^ 
Uta) ione còmplótamente fallite ós-
'seiidosi rìcusatò'il' cardinàìWWmeoni^ 

inftggio .Mn.cai':atM'',e- sp§mle. ,pii pr^ 
ganizzatori hanno quindi desistito daW 
le 'loro praitiche. Quésto :fattó ha* ir^ 
ritato alquanto gì intransigenti spa-

Telesrafuno aLfeìco/o. da Roma SO, 
settQinh'rè: 

iS - M 
1 ( 

^ ^ ^ ^ ^ ^ « P ? le. 8/eJj2j,àa^flostri. 
k i t tà è stata ìl; teatro di, un onlbile 

elegrafaiio ài'Secolo (la Piirlti*go:' 
flettembvef^ ••- ;.;••,••:-•*"•' ^'y-.'S^--. -
\. '• ì^^pi-<lcéssi^4.Ve^;sèvizjlf^pi,tró 1; ré--
ìpubblicani sì.-valinb mòltlptffSdO'. ' 

11-commissario :di poliziU di'Versai!'' 
.les; sc.iplse uua,,v,iu,njpne, eh'era, .^tata 
Jiî det|.a,vsp r̂ propug,aare^:l;e cafitlidatùr 
\Y& degli tìX-depuMvti,^9nf»mn^^ 
\Q che e | ^ » # ' ^ d ù t a d£^Wtì,atpre,ya-
len.tui. . , •• • 'rr • • 

^ - -• I - - . ' "1- ' ^' • . - - . ; ' ' 

! Porsero motivo a tale scioglimento 
•alcune allusioni ostili a Mac-Mahonv 
L:''Dà vario partl^'&i^hìi'W'notizià;ché 
'tieUe pUbbliòlie riunioni s'introduopno 
-agenti pfovocatorfl^igtihdativì dalla po'-
llisiiii, bndeoffrirnretestò a' nuove mi-
,sùre "arbHrarie/^^=' ' ^ -• 4mi' '• ^ ' [ ,'_ .^ m 

^1 repubblicani uvranno candidati-
-propri in : tutti i collegi; Si. stanno 

' : C , P X d b . ; j » i , , . , , . ^ 1 1 . . , . . ; . , . . , , . , • 

k Hawi molta speranza che.ilministrp 
; dell'interno ,'Fpùrtoiv', ed il ministro 
i . . . . . . 

|degli esteri, Décuzes, subiscano come 
iBuffet uno smaccp e liimangano esclusi 
dal|£| rjupva-^flapieri|., , , 
Sh^ il ^.^Tewips'.lia^tin ' articotósi|lle 

« y&wtê tetHno •diB»i^pi, 
te sulle inquietudini da esse ca^mnate 
lai governò*(ir Francia. : ' • :̂  

Detto articolò conclude come segue : 
tì:N^dQ4]ài]My]Anlór^Ìali,.J^ 

ufficiaU osino dichiarMfiepi^e;accettano 
fsenza occulti pensieri le condizioni 
attuali della monarchia itailuiia.» 

¥, 
• • I 

-'. ' : -

Iranima di sangue. 
Certo Bararti, sarto dei pompieri, ar 

|veva Gonce i | i | ^ ( sp||i^.|iti. suìU^'^fei 
I4eltà, .della nm^ie., lei:*- pertu;i!Ló^ 
(disse cli^ partiva j e stamane è:'oom^ 
parso all'imp^'vvìson'èiUv sua abita
zióne, ' ^ 

Salito al piano superiore, egli non 
v'ha trovato nessuno; siceso alloraJ 

L^,iTelegrafanpal|,i^ Ar(t;;:ionc.che:il conte 
idi G^|vmbord ha scritto una lèttera 
al I > a p ^ ^ Ì t « d ó al' dis^ori^o'fìitto 
Ma 'Sua s | f c ' i f t i l Ì ^ , S ' sottenibi-Ó^ìiì 
'pelli^gr.ini fraiicesi della dippq^i di^A»-
jgers, nel senso di.:miuUeii,ere lu n i i ^ 
•sima concordia nei conservatori, pur 
lasciando risiirvataÓgni altra quistìpne 

Ha diversi giorni ; ipa Sua Santità cantino, vi' ha rinvenuto la moglie 
drudo. ^Iratto fumi il pugnale iili; ì^^^veva tenuta anora^segreta 

i ,73 

T > _ ^ J J -

i.TlilKUa)jMSIM*llf f\ai-- •.^•^•^tiìtkia^ •i:''aa.-i73^. -';-^ts^xns-: 
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l™?! 

- • - - V 

f?"lll 

^ '.''"1 f",*S|IBW^ A y ^ • ̂  i j ' ' ' j ' ' ^ 
aetteuiore. 

Còmése noMèmè les^e,' abba 

^ 

v" 

eggo-nci 

al 
ebbe 

commercio. ^̂ P̂iireva - fossero stati ̂  

(livello còlla Francia, poicUegM'* 
tri derìvàvaiìo da.'fiueUo'còiitf'iUnili,: 
inevitabile c^onsegufinziU^tosto "ò 
tardi àvi^ebbèro •dovnto coi^iHleKsì; 
n̂a nop|,iS;6ra/.iv^:Ja- f r e f c t i a la 

necessità di sèoyarli alla vigUia 

-ri ,54l|^*— 

l'eft 
-̂. 

attlna deì.29, uiift s 
clpfbipièritèi di liei'stiiiìioM soiv 

a dif 
1 ' 

<leila^^j*i#irtùra del parlamentò; "« 
Infatti;-ringìiiltèrra lià accon

sentito in rnassiina a tratture; la 
Svizzera ha: già cominciato le ne
goziazioni ; 1: Aus(fia;Jl^veva in-

;d'uìi*nra :l'^nn:iSio ^^por^ft^ò^ 1%̂  su a l,(te^ii;"M-ir|ì attuali .̂ ^̂  
.pmliT. cJiK.difé^devasivig^OVòSrtmètite. *•'' " - ' = - ' " - "• • > -. 

Pdfecclné vrtlìé fi 
sua» ?ti/veirBarì̂  itieUi 
eii t!.fl^tlandplò "con: 

. i f • - . . I. IT-

te jie 
opGi'ata s e e o ^ le oitg|!$u&n?e. 

.• . -mm^ y>'.MÌM^Hife'^i .?jŷ -.v'- 4^ 'oftin di,d0lapy>-dv-.8tom8co ,;|dijner^.^^ 
• •^.^^^«ètó^^'w?*^''' :>•"•••••••••"••'• '•••••-• di'|-deUc*lexza'e sudori: noilii'hiì'i'per 

I polÌi#fff»i&r.4!-.jbfk9chì ;si op-: xéiarm} l'mdicibile godio^.ito dèli* 
ìongonDjautiAM^;fflii:£co«^^^^^ • :^«' . •••-

i:.*-'.--' . 

auiinei'i m uii arira natuigna ai cafimtinen e 
bet^afiiiéi'i Ile IHij,que,urj coiiJliUo oel 

: ia , : . f0ca:addentò3iy. iXfe fì̂ .̂̂ ^g ^ 1 ^ 

: inibarazai, ^lontj, e lUéfiMia,, Co 
nanziarli V P»4TOde air emissione dì 

ì̂ftuovó ' prestito forviato e ad una 
^i*eqùisiz^Ìj9 di metalli preziosi. 

traprese, poi aveva. cKifstb tempo 
per riprentjerìe.al :i;5 ottobre. Tutto 
("̂iò si sapeva da due mesi, e quin-

' ., il, 
solo trdUato: concluso,, s'idyo a fiire ^ 
]o stesso :per JeValtre coave^nzipni, 
che nnn m possono; rinnovare se 
non air.epoca delia scadenza.,/: ^^ 

Ieri invéce si è vista ad un;traUp 

leRgdrmetUe rtìnti. 
fr^ '.f? -.'.;r •' ^ 

(U si Comprendeva cta j ) l̂ ep̂ 'f̂  
avrebbe p.re'3entató-^àtl;:C,àmera 

acfua, come un gratto avrel;?be fatto ' 
con un sorcio.:-latine il iHalmohe %i 
stato tagUaid^ i^ci^aaiente ffr^due ^ l a ; 
^foca:se io ;tÌ!J&SdÌetro. ^ .̂ ''•:: •' 
. È'raro^xìie questi ciinosi anfibii, ì̂ * 
(piaìi si . nutrono pnncipaimente di, 
aniighe,-sì diano a rìcèrrare pesci \ 

•eoa iìWMy- '-.•'•- : , _ ' " ' " 
• . I n TraikaB aai&ler^^J^^^yi'O. gio.i;uD , 
obbeiuogo a'Roma il p i ^ ^ ^ o contro^^ 

20 e'2iì;getténibrer^^^'^^^ ' ' " ' ^ ' 
:-.IhlBCfogati ì'; cospiratori;, u n e per. 
' «no;'hessuuo; sa Ui^pércheiiMlèù-é aC-
:.re3to4 jfî Malcuno anzi: diblOTa: clie Vatitìàno^^y ^ 

altro brigante ftìrÌtCì''r^3tò nelle man 
dfeiia.ibftiij:; 

llja pattuglili ebhT^duG bersaglieri 
fv-, 

l - ' l 

:, La dtcbifi'ftKion'ó dei governo ita
liano alle';iiol'enze, onde avvisare ai 
niè^zV per garantire: :ia libertà del 
conclave.'^ a (luuiito si, assicura, i\% 
prodotto^ una buonìssjoia impressione 
Mia^-B^yMmo:àèV papa, quianto ìjì 
^uglS tìéi|ut| 'gM3altì;i^ a i t a n t i deìj 

\ hmtfìil^:m. — V^oàerver ìm dà 
„CostUntinop'aìi 29: " ] ' . • • 

Un teÌegrài^iiì#rÌGGvutò dallo SaKA 
;raschieralo ìlice, che i Uvissi ed i Hu-
moiìi attaccarono ieri Osman, e ven
nero'respinti con grandi pèrdite. 

• ' < • 

"' 
y 

zinne d'unEPrtariila generale,- la 
quale ;;deveiiifissare le basi per % 
da/io doganale ditutti/i getìerl di 
importazione, e questf taniirapnre 

' abbia l'aria d'una riiinabòm alle 
altre potenze die ancora ^^orii^an-? 
no concluso- i-fattali , pej^cjg si 
dovrebbe preseiitdre al Pari Milito, 

.chlfStrne V^gì^i^ovazionS-ML^^B:. 
plica^la versSIiiielpaesi^jffif^pnTÌ 
tebJtonfepei^vénisseroi man ̂ -ìtìatìo^ 
a--.scadenvia.-- -, :. ̂ ^m •• '̂  

l'por'gét~à>:querela .coìitró. "le.: guardie; 
chfii lo aWfHtàrònoS a i^ io^s t r a^ i l j ì r ] 
vid;p ai:;ppisi per lei manette troppo; 
i0v,renti\: ixxi altro raccoiita,vinvi^^l" 
p-iiisa, òome fu dn'éstàtoÌ,e valga'que-; 
sb̂ p.e>r: tutti; 

ciu^dinixli: tqi^raiìno vane riuninni 
jiei Valutare gLi,̂  hiconvenjenti eiî  T 

T,.s i^r-S', • . ; . • J . ' . i ' ^ 

- r ^ - i 
-y H_ 

i i 

1> itì 

% 
• • d ; , 

;p^agcèler!tre:^Ìé'tvat|ati^ì;^,spifi^ 
/̂ eVe a riprenderle i governi chele 
aì^vaao^SQB^^ie^a ifi..(?gni,TOfe: 
'̂.•elTGttO" di ^ùesta.mariQVi'a ŝarefê fv 
ibe discutitìile,5poicbè ;oggi non ;c>è. 

SaJGola:;̂ É^ 
Ig^r^iWper có^^fjré^T^iucéri 

bHctilgiéXiiraféna^J^^ giacché siamo, 
^iir mbré, ^ ì i m d a i ^ t o ŝì ; r ial 
pfè a iioveiBbr^^ ed "inipòssìbilè' 
arinunciare allgi^^^come conchìusi 

ena'sì sarà ^ll^rafctatl di cu 
lip;l;e'|^^ iî egozìazioiiL 
llM^Dlsogna quindi afTrettavsi'a 
considerare come'positive le noti-
zie^maTive. ai trattau di cominev 

f-r-. , - ! 
! . ' • • ! 

piMo - i ìn, qt 
p'éace flottò til'arità)*.e nn mesticò'de.̂ ^ 
std^rio^fdì ''vàllrtiéj péf cffl.-^Sl#f^^ 
c h | i desidérii tdeUp donne .incuiieì 
la^togna soddìafarii^^^i affrettai per-
ci<̂  ad Mscirej e, pòfluir presto a giun-
^re-neifCfViggHMa mù vicina^^^c 
J l i i t tMé i t l i l Diassiif IvPQa. !Veden-' ¥ 1 1 ^ p i a W f |Hp,^ 

.'pnii andfifc i|i freCft!,-^yo!Ì|Hfrestarono. 
;fei|i|aj|;di|;rpersi\aderts le guardie dell' 
eqblVoiid preso^Mft un marito iprenìu-
ros r^^^ un̂  ditóostrante.^'NfWi|vpU 
cr^deri^i,'tFai^Hra^dotto^in ^ijostafa 
5JpduEUelts»rceì'ì nuòve,: poi ah tribu
nale ; né ho più riveduta mìa'moglie, 
li^ìqutìle è «pcora là ,clig asjletta' il 
•p;̂ f̂ e, fI-i ttf* ^ (^if^rJttq), Q : prfibabil nìente 
;ir^i^regidorà\u^':^h:0 : Con;^'»eìl,a vO'^ 
^iitìsnlk perj^pnR(j!(irità,pro!urigata).» 
i' iti a?ia|5i||^K^"':,ti'.èd|cJìt/r^* "'" 

n\e, chp :(^pa; pu^.,y^ft%J|, 
^fe:cr|ìdSl|^^p9rta^rp,4i .S\|eaj^ej 
endo;alJpgg;ar.j,li{eUa parte:a|;feaKdi 

P^a^a, pafe gii, ocd^ijM^di un ^palazzo 
M l i # f e | t ^ ^ ; d i : ^ ì ^ ^ p j | ^ ^ i 'vi 
ra un appartam^i^pto :per lui.ìconVe-
'ì^Uj;; .mi», iijiirrtèMsui^ portone c'ei'a 

^TO^ndmero 13 clf egioco tati tb dete
sta* Ne parla tBFproprÌetarici,4 ^^^^tk 
stipula il, contratto : d'affitlo Goll'o.b-

vantrsopra un infeiTietai^e i h l 3 del 

^m tutti ;l rehitorì; ai quali fu falio 
invito diliresentare te rispettive rolii--. 
zidhi per la. riapertura,del Parlamento ; 
due soli vrisposero, ^ cioè: :gli onbrevpii; 

'•• PARIGI, 1, —. Khipka scrisse lina 
•^lett^a d l ; c ^ ^ ^ é : ' : a o r f l | ^ ^ | o i ^ 
iscenza delia fo^mà^ionekd^ (WfItiM^ei 
Inngl^erese destuìàtàvad. ;i'[i|radere la-: 
'Rni^'eiiiu, altrìrnenti ne avrebbe dis-^ 
tsnabb I luoi;,auiitìi'icomò dl-'cosa inu^^ 

jtile per j.y 'I^V'I^'^ ^ i ^ è '^f;^ 
tìoltautos^Priippiiggio? morale: ,dull- jun-. 

. 1 1 -

'i 

da e 
tìaldCriì,-.e Eai^dactìÌQ. ' 
gfeProSegueiido eòsTf̂ la Cambra si tro-
^ " y " " ' • • ' " "7 "•• ' " • " , '•"•• " • • ' . • • > ^ i i ^ vera a novembre senza lavoro. 

L'Oli. Nervo il quale doveva rife,-: 
rire' intorno aj bnancio dtì]li;|..Sftese, 
mandò le prap.rfe dimissioni! ' • '̂ 

^^^a, .J»^id^i /A,idena. C a i f c i ^ e b ^ ^ 
* incarico uki Hirei'porsi pert<ine i'(-

Itirare;" ed in. caso dì ' insisteuza, di 
consesuenttì so:^Litu-•provved 

•/ione." 

k 

\ 

'O 

:Dice3i râ iiiì̂ ècdn 0 m ie che' m 

jiUo studiorper ^i^ffisici, del W^^^'^ì 
•sm quella fdìnndyrre graudeiutìnte^le 
' p.ese ^nptevoU di ;^(ampii:/cbe sì fanno 

l^ja DirWfiVìlerd^5,jiàiìiatiua^^^^^ un 
•llisso ed unatpi^p'^ • 
: c a t a V ' ' : ' '''•••'^'r'^" 

>^iCj^i.!^ÌJ/LLiy.c- a j . LJ, ni f i t t i t i Vii ywt*-*uli^|,•^l 

è\o.'% naturate clìe il Depretis :,ce3il 
èhi^M rannodare le-Iìla': î f̂ a se 

,-tì: ritìn ̂ giufetiliv 

'• n I.V1 

negli IstitirCi;|indU3truiti ê * professio-

gherin. 
LONDRA , 1; ,-~.,ìl =?'tmes ha da 

I^Sciumìa,g|̂ ,;^cJ|̂ e gli. Avamposti ^Vùssì 
avarizaroM^uiv' C^^^kovnfeas.P 
Il Ì)at^,v^&%i5ff«p/f ha da ScUipka 30 
che i russi cnrnìn^ctànt>''Ìi cannotieg 
giàre,.vivamente la sinistra turca co 
la fminJsidae • di dare un forte à' 
iacao- ,,-./: 

NUOVA-YORK, 30.— Un centiaaÌQ 
df BoTduti desìi-S 
ne l MessiQO '-por inSeluire 'ij ladriv dii 

ì I^A:ilIpI, i i -T- jP| ìr |a sejitenza del 
iriburiale comm^rcìal^^-nefla òansa dèi 

Mmé^^ | W | * W^ì, :it̂ |̂ (̂;̂ u?-r| 
stro imtevato] M^dofoanda jd i scio-; 
gIiji\feiì1o U'i^liiV'̂ ociela Vftiìne'rospintav; 

!^#:KA>RAJALJ-29. -rr Iî n^ail attuj:;cò; ìl̂  
nki»i*sn|t/e,;,l^ehatU: /Ycheniclùi 
^ l i fd vrespìntOidop'oni^ng* 

^Pjgap i f t fTO ' (y^^egliit()/:.I^e::perfr 
j4jMf dtì^ritdvqhi; sorto .g i^ ,Mis | |^ | , , II; 
tgenerale,nispp„D,e^ve! inmase ferito. : 

BELG'RA6p,(,^;>^|i?ìene. smentito 
ie: la,̂ êi;,Ìil!Ì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ d i , parte-

..,. -, . • Compaì'ety par 
^ ' ^ ^ u a l f ^ ^ S - più nulritivU che 
carili;^i;ftJ3^j^,piizzaancl^ 50 vòlte il 
suo [)re?,/i;liV â^̂  '"''Xiî yigÉ 
!i La fetJftkji/rt^lW scatole : 1 U di kì 
^fv:m c ; ; r M kil. 4 fr. 50 e ; 1 ^ 
'84t\;^ l|9^kiU 17 fi%^aW:; & kH 

BiscoUl. di' JlitvftluìiUt: scatole, d 
f2-kil. fr. 4 50 ^^^da4 klU^r. 8. 
/LiX fìWale}im 'al'ciòocoléù m Pùl 

vere p e r i 2 ; tazze 2, fr,,$0. é ;̂ pèil! 
stazze l ' t r . S Q . e'̂  per'48 ta^ze 8 
in TnmUttG^,,^^- 19 Vaxzo^2;(fi'. 5Q 
per* 24 ta^xe 4 fiv̂ SO e pdr^;48 : tazare 

Oiisft DuJJMVide e. (limitéd) n . ,2 
^ a :.T<?t)j));(àfi,o Wtìssi Milane rfi.m^mié^ 

e.,^^gh|'eri5"i-fc";^^/V :, 
'àdoM l\ùiKi)M: Ferdinando fi 

:a\ CSSmhvo 44faS^ 
.Mauyo -• .0; :i?i '>Ìm[f)tìni fur^nt^^Pos-

li?^ d'pro }- f^uì'lUe Loì'eino td^ swc-^ 
,:cessi|re ISdl 

J . l ' ì 

m^ 

^^m 

"s 

IL 3iGN' BOTT&'k 
I I, 

' ^ • 

cimisjBsas® 
I^lptista di Parigi statìi^to flpo-

S'a Vicenza, ha 1'onorpWdi pre^ 
venu'e questa rispettabile Cittadl* 
yanza che iaî r^ il' syò gabineÉto-
jD|nMs,ticcì ip .Padova,nel P, ì^mù 
lArkiI,téa|rdfflari,l)^iÌdL còl gitìtìSld̂  

prpssnnoVòt 
',} pEfl5rinniicw*!ira* 

STABILIMENT05DI 

0! 

• f lw 

nali Siirà aperta iV giórno 15 ottobre/ 

ra 
•i 

nitiva dipeiiflpàr'dalla m i s s i p n e , ^ ; d t t € ' ^ m i i ^ ì ^ ^ ' ^ n r ^ ^ ^ 
^y agenipi (ii'plojviatico .rnssqj Bersianàb 
'~' tumì"iaa,tp.!rèaentéme.nte«im^, 

e .Olmi 

0014/ dì Ottobre è attivato i! se-
gae| l ip!^r!b^^^Pli .^•• ' • .: '-',: 

LovStabdi^wro e aperto j^ei, Mg^ 
soci dulìe ^/'^ant. ..alla niezzutiolte,; a 
eccezione.dalie 3;,all'è 4 che hrtMuog» 
la ginnastica dei figli socU e; cfî è Lu-
h^dì^; Martedì fii. Venerdì P^j^^Ai^awa-
.b1rie,*e gli- altri ^giorni; peiil^^^WuUL 

Nella lezione':;;^;dl^giimastie 
" m i p reset 

, ^ . i i B i a e i ^ K ! ^ i 

,„^.lo, alta • qual'm^posspnQ^eSs; 
nitìssiLaaehé i' fanciulUi!^. i '̂ **"' 

"ftr,-, m^-

[. i^ ; : in ten4i» | i t | i del Ministro déV 
ùo.rnilìercio d | occnpaiW:̂ l̂:u.DltO, ue r 
siiq prossìmo'ritorno in Romafviidelle 

pm:toj[Kam;;mU^.ia.tì^X'D'pp^,^ 'm^ncabo : ancora por 
^ e ^ , lempo: :gl^spettori^^mAU^icu)iali|§t^^: ::i >!^P , •?,,,._.;;. _ _._ ,,.^.......... 
statistica ai accorgopo lìelmutaiuento^ 
I#0UP: a,busivojj^;^jl5jìroprìetar:io:]V[^^3 
|inUliyift|^^limettqi^it^043:lah,pPltó 

:!ìàrÈÌ..altri afiuri. :À 
-'fluito ciff^ò^dtìv^ 
riesca^ chim â̂  te condizione ecce-
lonalf in,GUI 4 t|:ov^'U mmistp^^ 

Eé:r qièì̂ ìltQ siali fatpi nop, è sjat^ 
ì)cisibilè radun&ré hnLcj?nsià1ÌQ„Ìi 
n 
' : • : • ; 

persevera'W voce di grandis^ih 

ili|idi|piP^ei?-bene^ la^isìtwazione^ 
•péWquidarla si ̂  anneggierebbe, 

Quindi, a fa«3ri?dbre mpUo;, ipiit^i' 
^idiédMn^pi^abàbilerblò c b 4 4 M s é 
vie nò e dOiî iuso, :ed a iuo§S,rFsi 
tìcpiti dt tii^tò;-fìidrchè deKunì-
cicosa. di cui il nT^nisJ^^deli;!^-, 
t'efno fa questione di gabinetto. 
•pqsì ; pare • sì speri, ,udor*sfogo= od 
m a serie di sfóghi, Ì^MUIÌ aprano,̂  
ul'varco' àd'una"sbteioiiè:>"v '̂̂  -̂  r 
f iiNavro, però, e naiTo induzioni 
diì^ltri, non tee. A:bbi§||itìè,JftS^ 
detto, perchè • se, volessi p W a r v | 

• di cose positive, > non av||i^ché 
^agguagliarvi, xleltó còrnizionl e 

pprtone: iu% 
.ai^Àap*ÌWJ^O'*i^*#tt* '̂' " 't" d î SteU"- q u ale 
richiama il prapnetario ali oBseilytUTO' 
deL,contratto, .Cpntjhi^iontig: I*er qu|l 
S4<^dettofjp ii :propia'òt|-i|ha iiovulì 
I f a e r e il | l . o , . Ì p ^ o . H n'W-

compierò la riEorma aminiftistratiV? 

^^UJ);W^r (f«f la |uMa cRf̂ cia. • ^ 

/•/luA^fqisantì) ' | l la f^priina JK Consicrjio 
^Suuei'ìoVeifa già ì'n pronto un hivoio 
di riassunzione dello diverse legisla-

^.ioni niinerahé ìvi^gati, bei,,principali 
Stmtd*Europa .e negli; Stati ^UiMadl 

rbcuri^o i r M j o t M l l ì H u t t t ì 

li. 
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J*Ll^:^n 1 

hevì itiltrò f lYi'- pmzzâ  Colonn-a 'un ' 'ne-
"gdzÌEiilte''di Roma diede pròvau:dî :chP 
^ja cfpacQ |,̂  |̂ t|ì]aacq|U uJVrdtìiltoEP».̂  
idi inihiotlirsi SèDOill'irefsotto fori»,a 4k 
:cambià!È!;r ì>w: 
f;-Egii'iii'vit'ò colui che.gli presontav^i 
(ja carribiale in iseadehztt(ia;i^;^;prirje In ; 
•:p^&i ti'Bti!^tattisii,' ̂  bride ?̂  vtìVì fluKcta^: ̂ jd ; 
l'avutala 'in • mano^se? (ft;rmise:;j ra,pidî î 
^mént'e''Jn''boccà'e la trangugiò con la 
imassima-'fUcJlitàv: •.•f;V̂ :'̂ t'i i-:'••''/••.."i j •;,; 
- li^^ii^i^sentàthre della (ìambjateréstM 
J l sasso; poi cominciò a gr idars i^ 
^:epitare,sHncbe-accotsero,l<i guaime,; 
Te quali condussero il .nagnziaute^air 
^afficip dri)U'bbÌìca.'sibu|^éztii. ,̂ v>l ^̂^ 
b- ̂ Non;sappiampi^sa aiisiutiricQi'^o;" iv|V '̂ 
emetico te'itsi^fiiano.potuti,4'itìMperiii'tì: 
gli avtinzì della cauìl^ìale. 
i/Crediamo che ì^ l fu t to s'mile si^ 

ŝ ilibcorsp anàì àddiètró'a Venezia/*^:;^ 

temete^lH^ Bpston il sig î̂ ^^^dar|8,̂  
fondatore;."della Compagnia oinpniàia 

^ • . 

le leggi 
che vìgono i^tnalmeiilet^ altri hioghi, 

^al ^̂ fùiè̂  di ' e t e r n e tener sconto nel 
he dovrà progetto delta ,nuo^^|i^|tggì. e 

^essei^^àtliatapu Italia. 

Dispacci fej Bersagliere: 

• tizio'àcoenriaifb;'ad un movìmooto di. 
.'ritirata dei turciii dUild' litieà del Lònl' 
inferiore, pei" convergere^ al'Sud. For-, 
ze'numerose'pel'ò guardano :lùttora la 

^Ìi(?<^^:Rou^t&hbuk-Easgrad.> 

iti: 

^ 1 

Jìcolaif^Tù questo , proposito ;, ma gioniò e dMi'o semplici ricevute 27 
ecoovene uno inedito. Una sola lui-i .milioni di àlllvrì: quando cominciò 
tendtìuza d' una sola provincia, pre- aveva seco un uomo ed un niguzzo, 
senta nientemeno che un arretratOf J*'a spao impiegati i)p(>frianpntemen 
ancora insoluto d f l r c a setto mi- ^^ 1«^"^ '^''i''^'^' ^^^P^^ persone, 
lionij tutti per liquidazioni dipen
denti dai beni ecclesiastici. 

le 

Sì esagerò} molf.0 
l'entità dei loWcbrsi entrati a Plewna 

efe%ivanid;"'/; •'.;' • '̂ ! ' •' , 
1 tf ppeùi- 200 carri riuscirono ad e-
vitale' ib'sofu&^e dèi riis'si, è 'sdii i 5 
I^attaglionì àr^apersero^iina via attra-

fVòrstì'ir-fòrze : che Iprjj^tìoafendeyano 
il ttasspi 
t Iirussi ingrossano da quel lato per 
impedire,«uovi aiuti; . .,; 
'' : ùostàtìUnoholi'i^^d^ — Sembra ormai 

^ -' n i ' ' T?^ * • ^ L • • 

^ ( | t t | che i ^Ignori |$uethoff^jpadr^ | 
;riglio, banchieri ie negozianti; bulgini, 
'verranno trasportati qui dove si spera 
ealvarìb Ciò è dovuto alla valida pro
tezione dei più reputali hégoziiuUt in-' 
glesi che avevauj) coi Ctuethoir Ìm.por-
tauti relazioui d'alluri. 

ouiggipr parte 

Il problema di ottenér^ggnarigi|pji|.. 
sfìuza-me'licìne, é stato perfettamente'^-
risolato dalbi importante scpperta-deK' 
pr"||^«»0*i|§^^f^aji^a' '\imf^i,^ 
'pct)nbniizàa> 5®^̂  ^vblltì^l suo;,.;=pi?tìẑ ô  
,^n,.,|iltri, rimèdi col restituire salute 
perfettaUigU organi della digestione,. 

%p;pr;vi.,i^ptìÌt'aiiiii.|elgfito e membrana 
iTiucoSìi, rendendo' 1« forzerai più este
nuati ; guarisce lo cattivp digestioni; 
'(dispepsie),, gastriti, gastralgie, costì-
fpazion'i croniclie, emorroidi, glandole, 
Vei|t'tìslt«.V ^?arrea, gónn,arneMto,gira-, 

"mieliti' di tpstit, paìpita2Ìo.^e, liutìnnar 
idi òrtìcciV(#acidìtJÌ)ijpituìta, nausee ft 
vomiti, (iolori, ardori, gniìnchi r # P ^ r 
simi. ogni disordine di s;ioip:9co J\lel 

^^|^,*»fe' ' '^l ^ bil(i,;Ìn8pnniffV f ^ e , 
asuiaMìrpncliìtidei: tisi (cpnsiinzidae), 
inialattie culauee , ernziuni, nielaucp-; 
nia, dtìp'erimétitó , réuuuilUini',; gotta, 
febbre; ^«tamvCopyi'A^'Poi, )ievT^ig%; 

hr dr Ldaedì;' M îloledi W ' Vén ~ 
' ' V \ • \ ì ' ^ - ' ^ ' - ' ' ' ' • '••'•• 

'^vL-,esercizio sQ, le. lezioni idi s c h e r S ! 
hannoilupgo i:u,:.^^.le pre 
prescRgtiersi ,p<ìrò;,queiip,4tìi] 
(Xì^i d*dle 4 idle 6,,e dallèS aljQ.'4J4P^ 

Il corredPKQ.. carico dello W l m 
trjenlo ad;aiìcezì^nei,del ;guuìi'tp| 

- :sfcapposito locale si'può addentrarsi, 
a.questo":esbt*cÌzio"'iyf"tiiHfe, lri:-.)|'^^in| 
cui lo" stabilimento è aperto. Al|a 1)6 
nienica ì locali sono .esclusiv!,\̂ |)itì!kti3 
lireóai-iiti perpaltinaggìo ed i.\lla sera 
avvi lii solita'ffsm^;con musica;!! SIK^ 

'SOCI d i . g i o r n o ^ ' i f ^ ^ i ^ ^ ^ g p l ^ 

|(ìi-^!óino pagano, C. 50 ^; di sera jb - i 

j l . ! . . . » . - ^ ^ ^ 
"^fl'.'jffl"iiV ^'^"'*^j/^-"^ AU V nnrnr K n W B W o q iB 
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% -.1 ^ FORMENTONI 
Padova. Selciaio Ponte Molino N. 452» 

> . • ' . - • • • '• . • > . , •;SI 

li 
••,-i'it'^n 
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% 

L'ihsègnàmento a b ^ , ^ ^ 
iClassiEleinentarì, le TecniiW^e le 
'!(jinhaèìaii: '• •^^ìà^' • • ^ • r 

" Per la .4c) | Ì^pK 
è'di annue Lire 400- .: '\y.-\'.'' ^ 

^ - I ^ - ' •^ Il r - - ^ 

sangue viziato, idropisia, mancanza ,Ì ^i ni«af//...iWiì«'̂ «v/.r î .̂ ^̂ .T̂ xT̂ .r»,.,»-
di freschezza, e d'O.nergia nervosa^jKafe^, ^^ ^*»*«*^<>''^FE.- P^̂ f' I^OUJMTONI. 
anni d'tinmf^alnle^sjiccesso. . • •>. 

ìM 80,000\aurt3 cènpre^i^iiuelle dî  
malti mediai;! d l M p s a dì-Pluskow e 
della signora niarcìieaa di Brèlian, ecc. 
4 Cuvart^W^.' SassaH'(Sàrdogn^i 
5 giugno 'j869,;'.'. 

Ba Inngo ,tempW:jif)j'4iì?p # niaUt-
tia^h^ervosa, cattivi\,^dìgestìpue,.;tlebq|f 
le^zàe vertìgiu.yftrovai gran vaùtàgg 
gio coll'usP di iòlto giorni doila vostra! 
deliziosa e salutifera,farina la Jìevà-
lenta ArMi^a. ,Non trovando .qMÌudi 
altro rimodlo più efficace di questo ai 
miei malori, la" prego spoiUrmene, eco. 

La iscrizioue-tdégli allievi convit 
tori edjestèrnì' èi';ape|̂ ta 'lino 
primo ottobre,. 

® I t ® è è. (i!s h r e. -ft S %n 
Grandioso Negozio, dette il Ba|zar;p*^^i 

che'éi pre.sla a qualunque uso, pòst&' 
|in S. ^ppolonìa,Jpon o senza casa. 

Bottega e retrobottega a San:Da
niele. ' , •• ', ,::^jmm^~. 

Casa civile in due, piani tanto mùÈs 
che separati 'm Via Spirito Sant^ 
-Rivolgersi a S. Agata N. d68W' 

(1541) 

- n 

Wc^ 

• - •--I-- -Lirtbli^ontMinrTnip-e^. bife!W"-i 

1^. V"-'» 

rii?;Kfl'^B'ia'^"i^- -..^tìl.•^ re t i t i : 'H l l 14vA4adnjvsusù:^;^'it'<»^i^«dii 
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Pigolila elleUì p/o"ti ff^^'?,"!', :-f''GuAnacè 'ìè'pÌù\'*ostìnuie febbî ^̂  
clltT^iiiasnii paiiiHtiV lidRìe (jnoiVtfifcfó̂ ^̂ ^ lei^2aiie,è quartane ribelli ìlj^Mi sali di oliiniria 
•e nf> 4Ì5tniggeflWirètti,/e(l è óitìm Inoglii ^ ptilusÉiv"' 

" T O ' " 
s.^ U . Ti - O 
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VERO FÈBRRIFUGO 
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l%-

mai olTgndere f;̂  ìnteRtini ,-"• Ravviva ìa fibbra riìnftsWiff ilnlle irimvetì'/o iiimosreyicìve e 
marje.piirr.ute ,-~v Alibievifì l e fip'nMite!=-Cf'nz|^jtr,^*';e"f^ i-isiil1iiij M^M',idr<^l'e a?ci^e.,, 
.deriviinle dii;Uq3:((ilJbi:i uMaem Vince hi cacheSr.: 
sia, l'ìUiéVii'ia'o. (ii i( |^oÌézza (leir yrgiuiisiiio.: J W Ì , .;. ^ \ , . ; ̂ ;,,' 

«^j Si ai lai tà ail ói^ni cUV e' temp.evanienio; nujcbè si pi'opiìvv.ionÌuo \é dosi, e si imnsu-ino, 
vie fu-e jiiu, fppoi t i ine per prenderlo. j . •• ^ .'^w^ , , . « ^ t 
^ ^ O n o i i f ì c i : c<?rtifictili (legli Ospedali di B W a , T r e v i s o ^ ^ . e di disUWti Medici del 
Regno iioncbè la rapida dinViaione per eiìTetti si div^rii ét^n^jpVendenti tìonfririneraimo 
àu^s lo ìlitioeéiite pvodollo vegetii\e peL^jJ^più - . r. ' —^^^-fr 

' 'W e ^ ,'!). 
O OJ ̂  fej ^à 

m 

V f I • 
- J 

: I 
- i ' - ,-:i'i ". 

: ' Questa .Pillole sonò ricon"o|ciiuW^èd'Vap-
provate da' distinte Aùtoritì\^MedÌqhe, eHlâ -̂
moltr:*òsj5Ìtali (correda cértilìcati riVasciatf 

àaavèp to i ' é ) : p e r « f e ® y ^ ^ 
l ì b i ! * # » è le febl^f^erlodiche, quotidìu 
lieV. tèrzan*^^, nuartatìé,:%itetìiù "inveterat 

•V4ib1»tli^.-GioV4inoUassm'^*'^"-^'^' •" " 
a.te 

ei^rdolori reuma
tici, e doVóvi di «capo 

• li 

prendendone in isil L-a.-̂ o un ciicùliiaio grande da tavola ogni s e r a r p ^ r quindici giorni 
*-*éi ,aVrà.la;;più>'effitiactì ed'-'tìbononi|oii: c(ii:ji prlmiix^rile.',••.' :,..-.• •• .•• ••.f^^:.'.. 
i' Gl'li^itìtti/'^V^^^Se^'^i^'^^*^ P̂ì*̂ «-:>V «l̂ itvlùnqÀìtì iVruiale::!^3ptì.v*ìmei\tó^ahéUe- su 
larga ,,§^^||^Ìi)si;,poniprovare refiicacia,,d^l. Ìoro„ ritrovato. ;, 

• • « • 

<f'\ 

' . / 

t e 

.31--.'.i 
~ ?!! ESI ^--i j 

3̂ M > rO ^ 

• l i 

contro^ '̂ '̂ f̂ gj.i'' l'**^¥^)^ .P^^in francobolli-, di'^ 
La#! 'S .0 j i j i ' .apért irannoWancho a domicìlio. . 

'•i-}.'!.^ . • « — f . 

'#A^'q;ualunque'persona elle lo chie 
savaiHio spediti dairìnveniore, copia dei cèi-

^tiililati; o t tenut i 'W^ip i tn l i e i e d i c i con-
I I 

i < . ^ , * • rf' IT'-f'fn̂ l-A ' -.. 

"'' X' ? — ̂ ^ 

2. (ti .?..^-n 
o • • 5 : - ^ = 

•.cii t r i ' - • P ^ ' '. 

^ J . t W î a — i^. 
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i>BDttiglìeria i^(V^«.—• S B « * i s o ^FtortiWì i ' p ^ ^ r i s ! farbauisi i i ^^-fttSitìUilBa^ Paolo 
i tasso farmacìsia .r--;̂  FBu|^^i;a Drogheria tìùlla IìaraU¥--^'éÙì»^^la, Gtourt!ìJU\^n-
. gelo Perhìh Ms^Vl^f farmacista. r - - ;B tn«Ua QnmratoMlippo, isf^i ^ • (1426) 

, ; IJ15Ì*«B^STaslò. M t ^ a (pvosso Yeiìezia) dallMriventòrè G. Mazzoldi chimico larmà-
• cista ^ I t i i P a d « v * G o r r i e l i 6 ^ V i c e n z a Valeri---ifSaiìiova Dalla Cbiàraé-Gàr-
hevali"-— ÌBa?!!» Boccali -r-I^^gaBaÌKài^^ Stefani ™ EisaBidSiiara Gt^mpioni:-^ ;&ò-

f&on&a 
CnNtfelfraal 
SÉi-à Pellizzaì'^! 

vL 

-,^ 

n 'Ù ' -

I - ' 

fiW, 

f— 'I • 

PETTORALE 

li turno 
Icilio).^. .;• 
rido iispiraW'pene

tra nelpet to, porta la calma in 
tutto il sJtiteilTiu. nervoso, facilita 
l' espettorazione, e Jìivorisce le 
funzioni coaì vmpoBantt deg\i or-. 
gani della re^pirazioiiei 

v i g i , vendite all'ingrosso tS.Bi*pBC, 

<i-p.Sui;GigaretU. « />•:J«JC«f. ; 
. Deposito da A. ìVI«»aiR<»*»»r Q :<̂ -' 

' m Milano,'Via Sab^ N. 1(3. ^ ' VenUiw 
t^' in lPa«iwva rielVe A''armam<^.^^t*wc'a»i. 
l»ilancH',a:"rSS».n^B'«!» V.^I^SBEV^'D.';.£-:'•• >"(15"63). 

r, IN . i p s o » 
. r 

I . I 

^-u^.ri'.^^f'" 
I L ^!'!J*| 

: . ; -S'impartisci? ristruzione eleirìent|ire,. 
^ é ; cornffieMale. Gli-stpclentl ginnasialig^;v 
!̂ : •tegaicl yengòno, da [ appositivincaricati^^^ 
-••condotti alle scuole pubbliche, e qitindt 
•• ricórkTòtti; l a pensione per Fanî o, sco

lastico, è, di L. 40Ò. ; ; :,.. 1. ,• 
Per macmori schiarimenti, a chi ne 

clbmanda, verrà spedito il programma. 
'Si'^' 

^^'('1571) ''- ' I l Mfì^*etftor«, l i - SS#tS.!VO 
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eapa^ u^ elK^i / 

Questa rinomata t r i a d i m» solo fìacon Unge f"""̂ !̂ ^̂ "'̂ "!*̂  f^^ '̂̂ .^.^!^^ 
vie..; ure^^rita a quaimièiftlira, tintura Uqùid.,.per la sua part.colarUMi i^iprodu 

W&n, essa 
rre il 

..eutì preionut a q .., _ , ,, 
colore istantaneo, senza bispgno dì lavare e grasaare. 

O.'ni botiisliii inclusa in eliìKunte astuccio si vende a Lire #.©©# _ . 
Lu vena 'uf ' r e ^ a l » ! i n « ^ v :pmcip«l i | ^ fumien U'Italia, ove trovas, , il Cerone 

Aiuericano. v ; , . _ , 
fi'^aiil.È^a th'posilo fi vendita.dal VrQfnwieYe'MeraH Giuseppe, Via Gallo. H 
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Jjmw aniàto.^;stomatica, r. Mbrifugd - Anticoleri 
DELLA PRÉMIATA&MÈVETTÀTADiairA 

F&i^orS JP«a»ls» i\wiov» D ' £ " ' n B Ì Ì I I Ì '-'E- ' P n i t t l D ^ '^^«»'È IPofi-taNupw 

S o l i e d Uaìlei p o s s e s s o r i , 4 Ì e t sega'ei») €li |»B*cparasr,ioBìe 
Questo liquore aggradevolmente amaro è corhpósto cori .ingredienti vegetali, cal

damente raccomandati da 'TOlelBi'sSà -IrtedScSie'^ .Esso, -previene in sqmrrip, grado 

b quor 
c o l c B ' à c o pei prodigiosi effetti o t tenut i nel preveniFeril CJtolés-a. Le qual, 
m a m c n l e toniche e corroborant i del l ) ' ' l ' : aMl i 'W-SI« iAr«® sono confermate da móttf 

''•'fin-'-' .' ì- : ; . . . s * ^ ^ f e ' "• '"^MM. 
certificati medici. • - *•' i '- .•! . - • 

. ^SIPECIAIiSt'AV .WEIiliA S' 
' : ^ . ' 

P r e p o r a t a colla vora^foglìa di Coco-Boliviana, i m p a r t a t a da 
noi d i r é t t amen te . ,Le -do t i eìtninentémèìritè igieniche o c o r r o b o -

rrnt i 'd ' t ì ì ìa ' fogi '^ ^^ coca: hannorfat to.ae<juistare, aj questo gra .z iosoBlexaar una vino-
manza"un|yfersale. • •>• ,,̂  •; •̂-: ^r>i '!^\;:, •, , -.; -.;-..,, 

' Specialità'in Liquori, Cretne^ S^>'op^.iv^VmÌ,erf «aJ raa i d'oj^^^^ 
,>*i^-ii*,ì:,i<'.j>.'i[i 

Ai)EnEI>^TE ED INYISin 
l{'ivipiàzì:(^ife ^ie PoWri di lìiso e béUèlii con vaìfitqipQ 

Unti leggm'iv appUctUio«o è,sut'ilci*inte per dare alla pelle 
la frescbeaza ed i l velututo, giovanile. . 

'^»ni |» lc4a-C»i1^^ te in&ai i4& e hr ^ K«».y,«^ p Sua n i I na - -

SS»a'|.e!.f^5^«:: Venezia Agenzia 8^a>Biie«pfi:», San Salvatore , N. 4825 Calle Larga San 
Marco, K 657, A. 
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